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Domenica 9 ottobre 2016 
 

100 scuole in cammino 
per la pace e la fraternità 

 

Guida  
per la partecipazione  

delle scuole alla Marcia PerugiAssisi 
 

 
Domenica 9 ottobre 2016 si svolgerà la Marcia Perugia-Assisi della pace e della 
fraternità. Protagonisti saranno le scuole, gli studenti, gli insegnanti e i dirigenti 
scolastici impegnati in tanti percorsi di educazione alla cittadinanza (italiana, 
europea, glocale) e alla Costituzione, alla pace e ai diritti umani, alla legalità, al 
dialogo interculturale e all’ambiente sostenibile.  
 
La Marcia PerugiAssisi è una grande iniziativa di educazione alla cittadinanza 
responsabile, alla pace e ai diritti umani. 
 
Organizzare la partecipazione alla Marcia è un modo concreto per:  

 
1. dare avvio al nuovo anno scolastico all’insegna dell’educazione alla 

cittadinanza responsabile, alla pace e ai diritti umani; 
 

2. consentire agli studenti di essere protagonisti di una grande iniziativa 
per la pace e la fraternità; 

 
3. valorizzare le molte attività realizzate dalle scuole per promuovere tra i 

nostri giovani la conoscenza e il rispetto dell’altro, il dialogo 
interculturale, l’integrazione, la convivenza, l’educazione alla pace, ai 
diritti umani, alla legalità e alla cittadinanza (italiana, europea, glocale); 
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4. sostenere i dirigenti scolastici e gli insegnanti che cercano di trasformare 

la scuola in un luogo dove si studia e s’impara la pace, dove si vive e si 
cresce in pace nel riconoscimento e nel rispetto dei diritti umani. 

 
 

Perché partecipare? 
 
La Marcia è un’esperienza unica di cittadinanza attiva, di partecipazione civile e 
di crescita personale da inserire nel percorso formativo di ogni studente. 
 
La Marcia risponde ad alcuni dei bisogni primari degli studenti: 
 

• assumere consapevolezza dei problemi del mondo contemporaneo e 
delle molteplici dimensioni della cittadinanza (locale, italiana, europea, 
globale);  

• sentire la costruzione e la difesa della pace e dei diritti umani come 
compito di ogni persona; 

• sentirsi protagonisti della propria esistenza e della comunità in cui si 
vive; 

• sentirsi al centro dei processi di apprendimento; 
• imparare ad affrontare problemi difficili e complessi;  
• imparare a prendere la parola, a condividere le conoscenze e 

comunicare; 
• fare esercizi di responsabilità e di cittadinanza attiva; 
• sviluppare capacità e consapevolezza critica; 
• sottoporre a visione critica concezioni della realtà stereotipate e 

pregiudiziali; 
• conoscere e assumere modalità nonviolente di gestione dei conflitti; 
• apprendere in contesti innovativi sia sul versante della didattica che dei 

temi affrontati 
• imparare ad utilizzare i new media e sviluppare la propria dimensione 

di nativi digitali nella costruzione di competenze di cittadinanza. 
 
Partecipare alla Marcia Perugia-Assisi vuol dire inoltre: 

• scoprire la bellezza e la voglia di “camminare insieme” come condizione 
umana di vita, per una crescita reciproca; 

• dare libera espressione alle proprie idee di pace e di giustizia; 
• fare una bella esperienza comunitaria alla riscoperta del valore della pace 

e della fraternità; 
• riflettere sul contributo che ciascuno può dare alla costruzione di un 

mondo più giusto e solidale; 
• dare voce alla domanda di pace e giustizia di tanti popoli e persone. 

 
La partecipazione alla Marcia si configura come possibilità di trasformare 
una visita d’istruzione in un forte momento didattico e progettuale in cui 
confrontarsi, imparare, elaborare progetti ed assumere impegni concreti 
assieme a studenti provenienti da tutta Italia. 
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La Marcia Perugia-Assisi è parte integrante del Programma nazionale di 
Educazione alla Cittadinanza Democratica “Pace, fraternità e dialogo. Sui passi 
di Francesco” 2015-2016 predisposto d’intesa tra la Direzione Generale per lo 
Studente, l’integrazione, la partecipazione e la Comunicazione del MIUR e il 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i Diritti Umani, la Rete 
nazionale delle scuole per la pace e i diritti umani, la Rivista “San Francesco 
Patrono d'Italia” curata dai Francescani del Sacro Convento d’Assisi e la Tavola 
della pace. 
 
La Marcia è un’altra importante tappa del Programma pluriennale 2014-2018 
“Dalla Grande Guerra alla Grande Pace” che intende promuovere la riscoperta 
del grande valore della pace a partire dalla memoria della prima guerra 
mondiale. 
 
 

Come ci prepariamo alla Marcia? 
 
La Marcia PerugiAssisi del 9 ottobre 2016 è una grande occasione per 
promuovere il protagonismo degli studenti di tutte le età e rafforzare le loro 
capacità organizzative. 
 
Gli studenti, organizzati in una o più classi, sono chiamati a: 
 

1. organizzare la Marcia PerugiAssisi pensando alle ragioni, ai contenuti, 
agli obiettivi, al programma e agli aspetti organizzativi; 

 
2. organizzare la partecipazione alla Marcia PerugiAssisi pensando a come 

coinvolgere gli studenti e risolvere i problemi organizzativi. 
 
Ecco alcune delle attività da progettare:  

• gestione dell’accoglienza dei partecipanti al momento della partenza a 
Perugia;  

• gestione della testa del corteo (portare lo striscione di apertura, la grande 
bandiera della pace, cartelli,..);  

• interventi e letture di testi, poesie,…; 
• esibizioni canore e musicali; 
• esibizioni di cartelli e striscioni; 
• gestione della manifestazione conclusiva ad Assisi; 
• gestione della comunicazione web prima e durante la Marcia. 

 
Si può cominciare cercando di rispondere insieme ad alcune domande: 
 

1. Che cos’è la Marcia PerugiAssisi? 
2. Perché vogliamo partecipare? 
3. Perché organizzare una Marcia per la pace? 
4. Come la organizziamo? 
5. Cosa dobbiamo fare per partecipare? 
6. Cosa vogliamo fare noi quel giorno?  
7. Come ci prepariamo? 
8. Cosa facciamo dopo la Marcia? 



 4 

 

Come possiamo partecipare? 
 
La Marcia partirà dai Giardini del Frontone di Perugia alle 9.00 e arriverà alla 
Rocca Maggiore di Assisi alle 15.00 dove si svolgerà la manifestazione 
conclusiva. La chiusura della giornata è prevista alle ore 16.30. 
 
Ogni scuola può decidere in quale modo intende partecipare alla Marcia. Le 
scuole possono: 
 

1. effettuare l’intero percorso della Marcia (circa 24 chilometri); 
 

2. effettuare un tratto della Marcia partendo da uno dei luoghi attraversati 
dalla Marcia (Ponte San Giovanni, Collestrada, Ospedalicchio, Bastia); 

 
3. attendere l’arrivo della Marcia a Santa Maria degli Angeli e poi fare 

l’ultimo tratto del percorso (circa 5 chilometri); 
 

4. attendere l’arrivo della Marcia in piazza San Francesco ad Assisi e poi 
fare l’ultimo tratto del percorso (circa 1 chilometro); 
 

5. attendere l’arrivo della Marcia alla Rocca di Assisi e partecipare alla 
manifestazione conclusiva. 

 
 

Cosa fare per partecipare  
alla Marcia 

 
Le scuole che intendono partecipare alla Marcia Perugia-Assisi devono: 
 

1. deliberare la partecipazione delle classi, degli studenti e degli insegnanti 
attraverso gli organi collegiali della scuola (consiglio di classe, consiglio 
d’istituto,…); 
 

2. inviare una lettera di adesione al comitato promotore; 
 

3. progettare la propria partecipazione (vedi i suggerimenti della Guida); 
 

4. prenotare l’alloggio contattando quanto prima l’agenzia viaggi. 
 
 

Per adesioni e informazioni:  
Comitato promotore Marcia PerugiAssisi, via della viola 1 (06122) Perugia - 

Tel. 335.1459158 - 075/5737266 - fax 075/5721234 - email info@scuoledipace.it - 
www.lamiascuolaperlapace.it - www.perlapace.it 

 
Per prenotazioni alberghiere rivolgersi a:  

UmbriaSì Tel +39 075 5058792 – Fax +39 075 5050185 info@umbriasi.it 
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TESTIMONIANZE 
 
Non si può descrivere 
”La giornata di domenica non si può descrivere. E’ stato un po’ come essere sospesi dal 
mondo reale, arrogante ed egocentrico. Lì era tutto diverso, migliaia di persone, ragazzi 
di tutte le età, guidate da un unico comune denominatore: la condivisione. 
Il giorno dopo tiri le somme e vieni alla conclusione che insieme si potrebbero cambiare 
le cose, che l'arma principale che abbiamo è l'essere in tanti, avere il dono della parola e 
non dell'urlo, del sorriso e non della minaccia, della cultura e non della mera 
conoscenza.” 

Ilaria (studentessa), 2014 
 
Ciascuno porti un amico 
“Abbiamo vissuto insieme un'esperienza bellissima, di pace, di festa. Avete colorato 25 
km, da Perugia ad Assisi, con il colore del servizio, della testimonianza, della ricerca del 
bene comune. I vostri volti sorridenti e luminosi hanno rischiarato anche le zone 
d’ombra dell’informazione mass mediatica, in parte disinteressata alla marcia della pace 
fino al giorno precedente. La forza contagiosa dell’esempio di ciascuno di voi porterà alla 
prossima marcia della pace almeno un amico e non saremo più 100.000 ma 200.000!” 
 

p. Mauro Gambetti (Custode Sacro Convento di Assisi), 2014 
 
 
Se tutti i cittadini del mondo  
“Ho partecipato anch’io a marce per la pace negli anni della guerra fredda. Se le gambe 
mi reggessero lo farei ancora. Lo farei ancora perché? Ma perché so che… se tutti i 
cittadini del mondo partecipassero ad una marcia per la pace, la guerra sarebbe 
destinata a scomparire dalla faccia della terra”. 
 

Norberto Bobbio (scrittore), 1961 
 

Una gran cosa allegra 
“Forse questo bisognerebbe dire a tutti coloro che borbottano, che scuotono la testa, che 
si ritengono, consciamente o meno, superiori a certi atti civici: che manifestare per la 
pace, la nonviolenza, la libertà collettiva, non è impegno faticoso, noioso, didattico, ma 
una gran cosa allegra. Fa bene alla salute, rimette in ordine il cervello, corregge gli 
spropositi individuali.” 
 

Giovanni Arpino (scrittore), 1961 


